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ARBONANTETO al Piccoli e sl Fitcofb della sera ‘pir Trieste a conmenio que 


| Volte al gior DI 
ali con-una spedizione al gi ; 
giorno: un mese cor. 3.00, tre mesi co) 


: un reso cor, 2,40, tro mesi cor, 7.20; Monarchia a.-u. tutti due i gior- 
no: un mese cor, 8, tre mesi cor. 9; con due spe 


oni 
r. JI, semestre e anno in proporzione, 


ùgamenti anticipati. Paesi dell'Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 


è più conveniente prendere 1° abbonamento 


XVII Uftoi 


» Direzio) 


"A 0A SITUAZIONE NEL MAMOCCO 


— Conferenza dei ministri francesi 
con Rémault. 


PARIGI 19 (N). Stamane ebbe luogo 
Ma conferenza al ministero degli esteri 
hon, Clemenceau, Caillaux, 
rappresentante 


A diniministri Pic 
n, Picquart e il 
e al Marocco, Régnault. Quest’ul 


limo fornì spiegazicni soddisfacentissime 


ione progettata della po 
rti marocchini, e sulle con 
essa 


Sull’orsani 
RAZIO 


Un eaid abbandona Mulay Hafid, 

A RIGI 19 (N). L’incaricato d'affar 

(Tan e a Tangeri, Saint-Aulaire, telo 
La lellura di una lettera di 
ricordante il movimento di 


Di stente per l’annunzio 
Marcerà prossimamente su Fez per ca 
ni 


(sshcesi non sono stati inquietati. Gl 


CO] 


20 Migeni di Tangeri e di Mazagan accol- 
l’organizzazione 


«fono favorevolmente 


tre voce che il caid Dennat, 


fid. 


TONDRA 19 (Reuter). Il ministero 
li esteri non ha ricevuto finora dal- 


Nviato britannico a Tangeri notizie d 


tla circa la proclamazione della guerra 
noto 
interno del paese non 


Na nel Marocco. Da quanto è 


Ufficialmente, neil” 


fi trovano stranieri, e tutti i missionari 


aNno già raggiunto la costa. 
L'azione d 1 nuovo sultano. 


MO) 


dat 


1) ta 


adopera per sobillare la folla, 


di 


A 


Sultano Mulay Hafid, 


) TI commercio costiero nel Canadà. 


dì | OTTAWA 19 (Reuler). \A_ cominciare 

Sennaio 1909 il privilegio del com- 
ercio lungo la costa del Canadà sarà 
Mifato alle navi britanniche. Finora il 
Ommercio costiero era libero per’ le 
1 germaniche, italiane, svedesi, nor- 


li 


av: 
ve 


esi, olandesi e danesi. 


Sig n 
{ONE PARTITO SOCIALISTA FRANCESE. 
ARIGI 19 (N). Il Consiglio nazionale 
Sl parlito socialista sta ventilando at- 
agilmente la proposta di un'inchiesta 
Niro quei deputati socialisti che han- 
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€ 
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di 
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- Toti ad Ariano contio l'on. Morgari 


ROMA 19 (N). Per oggi erano indette 
elezioni comunali ad Ariano, in pro- 
Cla di Avellino. I. socialisti, con a 
"Po l'ex-sindaco Franza, avevano invi- 
‘0 ad intervenire in loro. favore l'on. 
Orgari, che recentemente alla Camera 
Va avuto parole poco riguardose per 
lla provincia. Perciò si era manife- 
una viva agitazione, la quale, ac- 


luatasi sempre più nel. circondario, 
eta: diffusa anche ai Comuni rurali, i 
pri non solo avevano, aderito alla pro- 
a degli arianesi, ma avevano prean- 
nz 
Drag 
Mo emente per prendere. parte alla di- 
Ù Ustrazione ostile all’on. Morgari. 
N eri questi giunse ad Ariano, accom- 
i enalo dal signor Sgarbi, dell'«Avanti», 


No da un nucleo di amici di partito, 


Senza, incidenti, alle 17.30 giunse. ad 


al Teo. Appena entrato in città fu però 
toa tolto da fischi e da grida di abbasso 
Darte degli avversari. L’ex-sindaco 


Fi 
spa 
AR tte subito la parola all'on. Morgari. 
; pena questi aprì bocca le grida sife- 
‘0 così assordanti, da impedirgli di 


onlinuare. I più eccitati dei due partiti, 
Uti‘ di nodosi bastoni, cercarono di 
Sliarsi gli uni contro gli altri. Vi fu- 


i 00 Sca 


RRORE FATALE 


) 
‘ersione autorizz, dall'inglese di Augusto Foà 


Sila mezz'ora seguente, | Roy, 


Oy 


poteva 
r luogo. Nessuna decisione definitiva 


Abd 
Fez 
elle sue giuste proporzioni, fatta ieri 
cella grande moschea, impressionò ec- 
Cellentemento la. popolazione, special- 
che Abd el Aziz 


Sigare i fautori dell’insurrezione. Le 
Oste straniero a Fez continuano a fun- 
i funzionari algerini delle poste 


della 
tone degli Sragua, abbandonerà Mulay 


ARIGI 19 (Havas). Si ha da. Fez in 
; a 18: Stamani si eseguì.il censimento 
| Cl maschi alti alle armi, e risultò Ia 

Cifra di 75.000 uomini, che furono di- 
A *tibuiti nei diversi distretti. Ben Daud 
nominato assistente di El Mrani: esso 
ecci- 
) Ddola ad assaltare le dimore dei mem- 
i del Maghzen. Venerdì si pronunziò 
E la prima volta la preghiera in nome 

Mulay Hafid, cui si augurò la forza 
o Scacciare i cristiani. Le città di Safra 
® Zarhum furono costrelte a proclamare 


Votato pel bilancio. Guesde appoggia 
la. proposta, dichiarando che il patto 
èlivo all'unione socialista vieta una 
fatta cooperazione a un’azione del Go- 
Stio, Jaurès difende la libertà di con- 
0 a questo riguardo, dicend0 che ai 
Dutati si deve lasciare una tale libér- 
Esso si pronunzia contro qualsiasi 
ùsione di membri del partito, ricor- 
| }endo che anche la proposta d’escludere 
ipeputalo Hervé a sus tempo fu re- 


lato l’arrivo di una larga loro rap- 
entanza, per oggi, ad Ariano, evi- 


sanza ientò di arringare la folla, ma 


ù pur 
NMenondo coi suoi amici una animata 
ersazione, rifletteva profondamente 


all'Ufficio postale della propria città. 


me e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


=» Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


rono parecchi contusi, che non si pote- 
rono ancora identificare, ma mercè il 
pronto intervento delle truppe, dei cara- 
binieri e dei funzionari di pubblica si- 
curezza, si potè evitare un sanguinoso 
conflitto. Infine non potendosi più tenere 
in freno la folla tumultuante, fu mestie- 
ri scioglierla, ciò che fu. fatto dopo i 
prescritti squilli di tromba. 

Durante la scena fu travolto il tavolo, 
sul quale si trovava l'en. Morgari. Que- 
sti cadde a terra, senza però farsi ma- 
le, In seguito all’eccessiva eccitazione 
degli animi, ed essendovi anche il peri- 
colo di maggiori disordini causa l’inter- 
vento dell'on. Morgari, contro. il quale 
si fecero dimostrazioni anche nei Comu- 
nì limotrofi, il prefetto, per evidenti mo- 
tivi di ordine pubblico, dovette sospen- 
dere le elezioni. 


1 
i L'on. Canonico 
sulla via della guarigione. 

ROMA I9 (N). La salute dell'on. Ca- 
nonico, presidente del Senato, va mi- 
gliorando, Secondo. l’odierno bollettino 
l'illustre infermo è sulla via della gua- 
rigione. Nella scorsa notte le sue con- 
dizioni furono buone. 


Decessi. ROMA 19 (N), Stamane è mor- 
to l'on, Ghiapuzzo. 


i 

Felice Chiapuzzo nacque a Susa nel 1841. 
Assolti g legali, esercitò l’avvocatu- 
ra. Nel 1882 il terzo collegio di Torino lo 
eleggeva alla Gamera, ovè sedette a destra. 
tu rieletto anc nalle legislature sn 
sive; ora rappresentava il collegio di Susa. 
Membro di varie commissioni e relatore di 
qualche progetto legislativo, l'Opera di lui, 
alucra e intelligente, iu sempre utile ed ef- 
ficace. Si adoperò anche nelle amministra- 
zioni principali. della nativa Susa. Nel 
1898-99 fu sotto-segretario di Stato ai lavori 
pubblici nel gabinetto Pelloux. 

ROMA 19 (N). Stamane è morlo im- 
‘|provvisamente l'illustre pittore Roberto 
Bompiani. 


i 


Roberto Bompiani nacque il 22 febbraio 
1821. Era vice presidente dell’ Accademia 
romana di San Luca, e membro della com- 
Inissione archeologica municipale. Ebbe 
grande rinomanza, anche come scultore. Si 
ricordano tra i suoi numerosi quadriil ,ri- 
tratto della regina Margherita“, ,La danza“, 
»La tragedia”, ,Diana e Atteone”, Il suo- 
natore di tibia”, ecc. le statue: ,Saffo”, 
ntathe* sAmore” ,, andro che doma Bu 
cefalo”, ‘ecc, olire a-diversi busti. 

La salute del papa. ROMA 19 (N), Lo 
stato di salute del Papa è sensibilmente 
migliorato. Oggi accordò parecchie u- 
dienze. 


Il misterioso assassinio in treno. 
L'assassinio scoperio? 

ROMA 19 (N): Telegrafano da Game- 
rino al «Giornale d’Italia”: Le supposi- 
zioni a carico di ubaldo Angeli come 
assassino  dell’ing.. Arvedi appariscono 
più fondate di quanto sembrassero a 
principio. Hgli è nativo della Muccia, e 
orfano di ambi i genitori; robusto, di 
media statura, con piccoli baffi. E d’in- 
telligenza, svegliata: Fece prima il ma- 
cellaio, e poi si diede a negoziare in 
bestiame nella campagna romana, per 
cui aveva frequente ‘occasione di viag- 
giare nelle città contermini. Ecco come 
sorsero i sospetti contro di lui. Un pe- 
coraio che lo conosceva, io incontrò 
presso Colfiorito la mattina per tempis- 
simo dopo il delitto, diretto a piedi ver- 
so Muccia, dove abita una sua parente. 
Notò in quell'incontro che l’Angeli a- 
veva un polsino macchiato di sangue. 
Sul momento non vi fece caso, ma. il 
giorno dopo, apprendendo la notizia del 
delitto, ricordò questo parlicolare, e ne 
parlò al brigadiere dei carabinieri del 
suo paese. Secondo le indagini falle 
l'’Angeli. ginnse a Muccia nelle prime 
ore del pomeriggio; il giorno dopo il de- 
litto. Il giorno 24 dicembre sparì dal 
paese, e dus giorni appresso scrisse 
alla sua padrona di casa da Foligno di 
mandargli un suo vestito chiaro, ma poi 
non lo ritirò alla posta, per cui il vesti- 
to fu sequestrato dall'autorità. 

L’ Angeli sarebbe sceso ‘a Foligno, ap- 
profittando della confusione avvenuta in 
seguito alla scoperta del cadavere del- 
‘l'ing. Arvedi. Da Foligno in poche ore 
si giunge a Colfiorito. Qperata una per- 
quisizione nella sua abitazione, fu seque- 
strata una sua fotografia, che, mostrata 
‘all'onorevole Gucci-Boschi, sarebbe stata 
riconosciuta per l'effigie dell'individuo 
da lui visto alla partenza da Roma, en- 
trare nello scompartimento in cui si tro? 
vava l’ Arvedi. La sun ‘scomparsa na- 
turalmente accresce i sospetli a suo 
carico. 

Gatastrofe in nna miniera belga. 

GHARLEROI 19 (N). Stamani verso le 
5 nella miniera «Couchant de. Flènu 
alla profondità di 800 metri avvenne] 
un'esplosione di «grisou”: sei minatori 
rimasero uccisi, 20 feriti. o 

Tremendo scoppio di dinamite 
a Marsiglia. 

MARSIGLIA 19 (N). Ossi un tremendo 
scoppio. di dinamile danneggiava. alcuni 
fabbricati. Esso avvenne per \inavver- 
tenza di certi Aulino e Dottino, che ca- 
ricavano clandeslinamente delle. cartuc- 
ce. Imente feriti. 

TI 


rbava al signor Royston 
una delle migliori tavole: cosicchè per 
Roy, come per tanti alitri uomini della sua 
cerchia il «Savoy» rappresentava una 
gran parte nella sua vita di londinese. 
L'orchi mmena, che ricordava 
quella cel Caffè di Parigi a Monte Carlo, 
suonava dolcemente dei valzer, mentre da 


stra 


si n È A 5 = n ani sti 
to, mentre gli sembrava quasi di| asni parte si potevano contemplare delle 


“Te, non riuscendo a capacitarsi che 
frarstato salvato dalla rovina e dalla 
To 


ÙU 
Tn 


te e accuratamente 


“bi 
Sent 


tone, 
zi 
Ù, ; 
; quel luogo del quale. per divers 
lore SU era stato un assiduo frequenta, 
Zay; Perchè quand'era in città vi pran 


iti È Der lo meno tre volte la settimana 


CONE] prima, mentine stava tranquilla- 

i facendo. la sua 
" elle», tutto il suo passato si era pre- 

ato alla sua mente come in una vi 
‘e. Poi egli s'era rocato al «Savoy» 
a ferma convinzione di fare i suoi si- 
È 'OSì addii ai suoi amici Elena ed Ar- 


Do cameriene infatti lo. conosceva 


belle ridenti signore, c degli uomini ele- 
fanti e distinti... Era, in una parola, uno 
dei più eleganti e gai quadri di Londra. 
Quale differenza dalla ‘sera precedente! 
Roy era pure colà a cena, il giorno pri- 
ma, con due conoscenti, ma il cibo l'ave- 


poichè egli si sapeva rovinato, senza al 
cuna speranza ‘di salvezza. Ed ora inve- 
ce egli si sentiva un uomo nuovo, in lui 
sera rinata la speranza, in llui sterano de- 
state delle aspirazioni nuove, poichè il suo 
onone era salvo... E tutto ciò in gra 
del buono ed onesto amico che gli sede- 
va di fronte, ridendo allegramente. 


si 


va mauseato, la musica l'aveva irritato, |. 


Disastroso incendio nel Cile. 
Morti e feriti. - Danni enormi. 

SANTIAGO DEL CILE 19 (N). A_ Te. 
muco un terribile incendio distrusse 
trenta gruppi di case. Tre persone peri- 
rono nelle fiamme, parecchie rimasero 
ferite, Il danno ascende a parecchi mi- 
lioni. 

Grande incendio a Faedio 
Due fanciulli carbonizzati. 

UDINE 19 (N). Oggi nel pomeriggio 
incèéndiaronsi a Faedio i fienili, le case 
e le stalle di proprietà della contessa 
Torriani Felissent, affittati a certi Gec- 
cotti. Pare che i cugini Pietro. Ceccotti 
di Francesco, oltenne, e Rosa Gecotti di 
Pietro, novenne, recatisi a trastullarsi 
nel fienile abbiano acceso un fuoco, e 
poi, spaventati dall’impossibilità di spe- 
gnerlo, cercassero. di' nascondersi, per 
evitare di essere sgridati. Entrambi fu- 
rono trovati carbonizzati. Il danno a- 
scende a quindicimila lire, in grande 
parte coperto da Assicurazione. 

Scontro ferroviario. 

PARIGI 19 (N). Nel pomeriggio ‘a Vi- 
try-sur-Seine, causa la nebbia, avvenne 
uno scontro fra due treni del tramway 
elettrico della linea Vilry-Ghatelet. Girca 
40 persone rimasero ferite più o meno 
gravemente. 

Un altro assassinio a Berlino. 

BERLINO 19 (N). Nelle strade di Ber- 
lino spicca nuovamente uno dei. soliti 
caratteristici manifesti rossi, che annun- 
ciano un grave delitto di sangue ‘e pro- 
mettono una mancia a chi scopre gli 
assassini. lersera fu trovata assassinata 
una vecchia rigattiera di nome Emiha 
Nielbock, di settantasette anni. La Niel- 
bock abitava in un retrobottega, sola, in 
compagnia di due cani. Jeri mattina i 
vicini sentirono l’insistente ululalo dei 
cani, e non vedendo la vecchia aprire 
il negozio, ne avvisarono la polizia, che 
accorse, Sfondata la porta si trovò la 
Nielbock in un lago di sangue. Dal cra- 
nio spaccato usciva la materia cere- 
brale. Accanto al cadavere fu trovata 
una pesante stanga di ferro, cui erano 
attacenti grumi di sangue -e capelli. Si 
tratta evidentemente di un assassinio 
per furto. Manca infalti un libretto:della 
Cassa di risparmio e un borsellino che 
l’assassinata soleva portare sotto Il grem- 
biale. Iersera fu arrestato un nipote del- 
l’assassinala, ma venne rimesso subito 
in libertà, avendo potuto fornire l'alibi. 
Finora non si ha nessuna traccia del. 
l’assassino. 

Il colera a Costantinopoli e in Arabia. 

COSTANTINOPOLI 19: (N). Nel sobbor- 
go di Haidar dalla parte asiatica del 
Bosforo si verificò l'ottavo caso. di co- 
lera. 

Un dispaccio dalla Mecca in data di 
ieri segnala 504 decessi per colera. A 
Gedda si verificò un caso di peste, due 
decessi per peste e due casi di colera. 
In tutto l’Hegias si verificano circa 500 
casi di.ccolera al-giorno; 

9CY4 Sorta 


CRONACA LOGALE 


«Anatole France" 
ta'l'Università del Popolo. 


L'argomento per sè stesso è ispira- 
tore d’elesanza: ed elegantissima nella 
semplice forma e nella limpida condotta 
d’idee riuscì la conferenza di Giulio Ga- 
prin nella palestra della Ginnastica di- 
nanzi a un pubblico numeroso. Nulla di 
eccessivo, nulla di trasmodante in Ana- 
tole France: e non una parola, non un 
concetto di troppo, non una concessione 
alla retorica, nel fine discorso onde il 
Caprin insegnò al pubblico a ricercare 
e ad amare il più delizioso scrittore dei 
giorni nostri. 

Sarebbe errato il denominarlo roman- 
ziere per il fatto che scrive romanzi; il 
denominarlo filosofo perchè pensa e fa 
pensare; il denominarlo erudito perchè 
la sua sapienza è vasta, minuta, preci» 
sa; il denominarlo poeta perchè egli co- 
nosce tutta la grazia dell'imaginazione: 
ma certo v'ha di tutto ciò nell'umorista 
sottile, che ha inciso con sì squisito ce- 
sello.la critica della società contempo- 
ranea, e certo il poeta è maggiore che 
non si pensi dentro al suo spirito deli- 
cato. 

Quel dissidio che i più credono esi- 
stere fra la cullura dell’erudito e il sen- 
timento del poeta si dissolve in lui: egli 
molto sa, molto pensa, e tuttavia non 
v'è cosa che non esprima con una leg- 
giadra e impareggiabile trasparenza. 1 
suoi romanzi sono tenui invenzioni, dal- 
le quali affascinante. e continuo si leva 
il profum0 del suo: pensiero, Ed è emi- 
nentemente plastico e schietto questo 
pensiero, come viene dalla visione di- 
retta delle cose; poichè la via di Ana- 
tole France diverge da ogni convenzio- 
nale astrattezza dei filosofi; anzi egli 


‘pensa che. nessuna, astrattezza . possa 


rappresentarsi da un pensatore se non 
come un'allegoria. 

La relatività delle cose e dei giudizi 
umani è la disciplina del suo cervello 


Quei due uomini erano conosciuti nel 
mondo degli affari, nella City: Inwood, 
coi suoi soci, era proprietario di. diverse 
miniere nel distretto di Pontypricd al sud 
Gel paese di Galles, e la sua Casa aveva 
ottenulo la fornitura del carbone per al- 
cune marine estere. 

‘gli era quindi in condizioni invidia- 

era in uno slalo di prosperosa ric- 
chezza. Royston invece si era dedicato 
agli affari di Borsa, e per quanto avesse 
guadagnato in tre anni somme rilevanti, 
in poco tempo le aveva scialacquate con 
Ja stessa facilità, con la stessa: rapidità 
con cui le aveva accumulate. 

Mentre Inwood era. scaltro (e calcolato 
re, il.vero lipo dell'uomo di affari, Roy 
era spensierato, noncurante, amante delle 
eccentricità, era uno dei icapi di quella 
«troupe» che alla Borsa in realtà si dava 
bel lempo più di quanto s'occupasse di 
speculazioni. 


‘ \illiam Le Queux. (Continua). 


"este, Lunedì 20 Gennaio 1908 


porto 


RO “allo contizioni generali fissate nel ‘regolamento dll’Amministrazione 


che è a disposizione dei committenti e sì spedisce a loro richiesta. Prezzo per ogni 
riga (larca 64 mm, alta 2% mm.): avvisi di commercio e industriali‘cent. 82; co- 
municati, avvisi teatrali, finanziarî, mortuarî, necrologie, ringraziimenti, ecc. cor. 1; 
nello rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'ade= 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. d. Pagamenti anticipati- 


Telefoni 


sereno. “Disprezzare gli uomini con sim- 
patia»: questo singolare atteggiamento 
attribuito ad uno dei suoi personaggi è 


anche l'atteggiamento nel quale meglio 
si definisce il suo spirito. La simpatia 
alimina tutto ciò che il disprezzo possa 
contenere di ruvido; lo riduce ad un 
dolce compianto degli errori degli uomi- 
ni, di questi grandi fanciulli, i quali fog- 
giano tutta la loro vita su l'ignoranza 


della propria relatività nell'universo. 

L’opera di Anatole France è una cri- 
tica della stoltezza e dell'orgoglio, risul- 
fanti l'una e l’altra del non saper pen- 
sare: gli uomini vivono con un patri- 
monio di tre o quattro idee tradizionali 
clie applicano a dritto e a rovescio e 
sotto le quali si figurano tutte le cose; 
è nessuno pensa che queste tre o quat- 
{ro idee potrebbero essere pregiudizi in- 
sensati; e nessuno pensa a formarsi di 
ogni cosa idee chiare, a formarsi sopra- 
tutto idee chiare di ‘sè stesso e del poco 
che egli rappresenta in questo vasto 
mondo, dove l'uomo non è che un mo- 
mento transitorio ed un punto. 

Giulio Gaprin espose, succinto e chia- 

ro, nel corso della sua conferenza, lo 
spunto delle opere maggiori di Anatole 
Erance, i piccoli nidi che egli compose 
alle sue critiche del passato'e del pre- 
sente, della società e degli uomini, delle 
idee e delle passioni. E infine volle tra- 
durre per l'uditorio un breve e soavis- 
simo capolavoro, una parabola del dolce 
maestro d'ironia, nella quale tutta la 
disciplinata sapienza d'uno spietato ana- 
litico degli errori umani è messa su le 
bilancie con la candida poesia e con 
l’istintiva praticità di una fanciulletta 
che non pensa, ma sogna: e la foglia 
di rosa. dà il tracollo al masso di gra- 
nito. 
Il pubblico fu sedotto; applaudì fervi- 
damente. il geniale ‘conferenziere; e pro- 
babilmente cercherà domani i libri di 
Anatole France, che certo non gli fa- 
ranno male nè per il gusto delle idee 
nè per il gusto dell’arte. 

* Questa sera, alle ore 8.15 nella scuo- 
la di vin G. Parini, il dott. prof. Orazio 
Chizzola terrà la terza edultima lezione 
del suo corso su Molière. 


Le operaie tipografe proclamano la sciopera, 


Termallina alle 11, le operaie di tipo- 
grafia tennero alle Sedi riunite un’adu- 
ranza a S.2, per trattare circa la que- 
stione della quale s'erano, l’altra dome- 
nica, occupate nell'adunanza pubblica, 
della quale demmo relazione nel “Pic- 
colo” di; lunedì scorso. All’adunanza par- 
teciparono tutte le operaie tipografe. 

Presiede il presidente della Società 
delle operaie tipografe e lilografe, sig. 
Emilio Canetlo, delegato a. trattare con 
la Società dei proprietari di tipografia. 
JI signor Canetto rileva come le tratta- 
tive sulle «disposizioni normative della 
tariffa” s'erano, in principio, avviate su 
rina. via, soddisfacente, LaSocietà dei 
proprietari di tipografia aveva nominata 
una commissione, composta dai signori 
Morterra, Nigris e Sambo, per trattare 
con lui, quale delegato delle operaie. 
La commissione aveva mostrato di vo- 
ier venire incontro alle domande. delle 
operaie; e aveva accettati in massima i 
lievi aumenti chiesti per il compenso 
nelle ore straordinarie. Ma quando si 
passò alla clausola riferentesi all’ufficio 
di collocamento, allora sorse  l’intoppo. 
1 principali volevano mantenuta la clau- 


‘sola attuale, con la quale, cioè, aderì- 


vano a rivolgersi a questo. ufficio, però, 
soltanto «nei limiti del possibile». Egli, 
delegato delle operaie, fece presente che 
questa clausola, essendo troppo vaga. 

Siccome i delegati dell’ Associazione 


dei principali sostenevano che ‘non a- 


vrebbero potuto aderire ad un obbligo 
assoluto di servirsi esclusivamente del- 
l'ufficio di collocamento, egli propose 
di formulare nelle ,disposizioni normati- 
ve -una clausola, con la quale i princi- 
pali si obblighino a servirsi dell’ ufficio 
di collocamento, fatta eccezione dei casì 
in cui le operaie che venissero loro of- 
ferte, non corrispondessero. 

La commissione dei principali non ac- 
cettò direttamente la proposta, ma dimo- 
strò d'interessarsene, in guisa da con- 
vincerlo che non erano neppur contrari 
ad: accettarla. Un'altra clausola che in- 
teressava fortemente le operaie, era quel- 
la che tendeva ad ‘impedire che le ap- 
prendiste venissero, prima del finito ti- 
rocinio di tre anni; adoperate quali pun- 
tatrici regolari; e la commissione vi a- 
veva aderito, hi 
A questo punto le cose, che erano in- 


cambiano, Il presidente della Società 
dei proprietari di tipografia, signor Herr- 
mannstorfer, volle modificare le 
cessioni già fatte alle operaie, portando 
un pregiudizio alla questione delle ap- 
prendiste e sostenendo di voler mante- 
nuto ferma la clausola ora vigente circa 
l'ufficio di collocamento. E i documenti 
spiegano i fatti. All'ordine del giorno vo- 
tato domenica scorsa dalle operaie, av- 


domande, non fu risposto. sino a sabato 
sera, 
Sabato sera pervenne la seguente let- 


muative avanzate da. codesta spett. So- 


accettare o respingere i punti contro- 
versi, la sottoscritta convocò ieri i pro- 
pri soci a seduta plenaria per decidere 
sull’accettazione delle stesse. Esaminate 
con serenità le disposizioni normative, 


quali le 


copia delle disposizioni normative. Fir- 


il segretario, Alfonso Tomasich.» 


camminate ‘con molta probabilità di riu- 
scita - dice sempre il sig. Canetto - si 


con-, 


vertendo che attendevano ancora una 
settimana per l’ accoglimento delle loro 


tera: «Avendo la commissione delegata 
per le trattative sulle. disposizioni nor- 


cietà, deposto il proprio mandato, non 
volendo assumere la responsabilità di 


l'assemblea trovò di farvi,. a maggior 
chiarezza, alcune modificazioni, dopo le 
stesse vennero approvate a 
maggioranza di voti, La scrivente si pre- 
gia di rimettere a codesta spett. Società, 


mati; il presidente, Herrmannstorfer ed 


eccezione di un aumento di cent. 5 sul- 
l'ora di lavoro straordinaria, ma soltan- 
to per le operaie. 

Rimangono così insoluti i punti cardi- 
nali sui quali le operaie avevano intra- 
preso il movimento, e, quindi, rimane 
allo «statu quo» anche il postulato del- 
l'ufficio di collocamento, per il quale le 
operaie sin da principio dichiararono di 
non cedere. 

La lettera della direzione della So- 
cietà dei proprietari di tipografia, spie- 
ga, oltre tutto, che la commissione dei 
principali si è trovala indotta a rasse- 
gnare le proprie dimissioni, ciò che di- 
mostra la disparità di vedute della stes- 
sa, da quelle del sig. Herrmannstorfer. 

To - conchiude - ho fatto il possibile 
per impedire uno sciopero; Ora decidano 
le operaie sul da farsi. 

Dopo lunga discussione l’ assemblea 
vota unanime il seguente ordine del gior- 
no: «Le operaie di tip9grafie di Trieste, 
udite le spiegazioni del proprio dirigente 
in merito alle ultime trattative corse per 
la rinnovazione della Tariffa. normale; 
visto che i signori principali non in- 
tendono di accettare le modificazioni, 
come giustamente proposte e respingono 
anzi deliberatamente il loro primo po- 
stulato risguardante l'ufficio di collo? 
camento; deplorando il procedere 
ambiguo di chi, pur non facendo parte 
della commissione dei signori principali 
all'uopo nominata, cercò d'intralciare 
l'operato della commissione stessa in 
modo da interrompere le trattative già 
bene avviate; deliberano di astenesri 
dal lavoro sino a tanto che saranno ri- 
conosciuti i loro giusti postulati.» 

Il sig. Canetto raccomanda solidarietà, 
ora che è stato proclamato lo sciopero 
è comunica che il presidente della So- 
cietà dei tipografi sig. De Rosa, assente 
appunto per provvedere ad interessi di 
casta in altra città della Regione, lo in- 
caricò di assicurare le. scioperanti del- 
l'appoggio assoluto da parte dei tipo” 
grafi della città. 

Egsuale assicurazione fa a nome del 
sig. Spazzal, presidente del Circolo degli 
impressori. 

Il sig. Canetto spiega, quindi, che lo 
sciopero è soltanto delle operaie tipogra- 
fe; e riguarda soltanto le tipografie che 
fanno parle della Società dei principali; 
La tipografia Sociale e Ta tipografia Mo- 
derna hanno accettato i postulati delle 
operaie. 

Dallo sciopero sono escluse anche Je 
tipografie Stochel e Zanardini, che non 
fanno parte alla Società e versole quali 
le operaie si riservano di trattare la que- 
stione con la Società dei proprietari di 
tipografia. La tipografia Sambo, invece, 
è compresa nello sciopero anche per 
quanto riguarda le operaie litografe. 


| 


‘Lo sciopero degli equipaggi 
della Dalmatia®, | 


Neppure la giornata di ieri, vide la 
fine dello sciopero degli equipaggi della 
Società di navigazione Dalmatia». 

Ieri mattina i direttori della Società 
si riunirono nell'ufficio del cav. Ebner 
| presidente del Governo marittimo, il 
iquale come riferimmo si era messo a 
disposizione delle due parti. Il cav. Ebner, 
comunicò che il dott. Trumbie. di Spa- 
lato, a nome degli equipaggi scioperanti 
gli aveva telegrafato che ' le trattative 
non dovevano avvenire che a Spalato, e 
che gli scioperanti non avrebbero ripreso 
il lavoro se le migliorie da essi richieste 
non venivano accordate in iscritto. Dopo 
queste dichiarazioni del Trumbic, il cav, 
Ebner, visto che le sue benevoli offerte 
non erano state accettate dagli sciope- 
ranti, dichiarò di rinunziare al compito 
di conciliare le parti in lotta. © 

* Teri mattina il presidente dell'Unione 
fra macchinisti navali a. u. si recò alla 
direzione ‘della  «Dalmatia», dove ebbe 
una conferenza con i direttori, Il presi- 
dente dell'Unione dichiarò che un comu- 
nicato comparso sui giornali è firmato: 
‘©L’Unione fra macchinisti navali a. u» 
fu inserito all'insaputa della. direzione 
dell’ Unione. Aggiunse che lo sciopero lo 
aveva mollo sorpreso non avendo | U. 
nione da lui: presieduta avula ‘alcuna 
comunicazione in proposito, Soltanto. un 
telegramma da Spalato, del comitato de- 
gli scioperanti chiedeva all'Unione dei 
macchinisti che “împonesse ai macchinisti 
della «Dalmatia» non aderenti allo scio- 
pero, di abbandonare il lavoro». 

Il presidente dell'Unione presa visione 
‘delle migliorie deliberate dalla «Dalma- 
tia», e dopo aver conferito con ì mac- 
chinisti del piroscafo «Vila» telegrafò al 
comitato degli scioperanti, rifiutandosi 
d'imporre l'abbandono del lavoro da 
parte dei macchinisti del «Vila», e nello 
stesso tempo esortò gli scioperanti a ri: 
prendere il servizio. 

* Ieri sera alla direzione della «Dal- 
matia», giunse da Zara. un telegramma 
del seguente tenore: «Tutti. capitani e 
macchinisti qui fermi, rimasero sorpresi 
non avervi il comitato di Spalato, man- 
dato memoriale prima della decisione 
dello sciopero. Ciò nonostante decisero 
di non riprendere il servizio prima di 
avere ordini dal comitato di Spalato». 

:* Oggi, alle 5 pom., il piroscafo «Vila» 
partirà da qui in linea postale regolare 
per Metcovich. 

* La Lega dei datori del lavoro - se- 
zione armatori - considerato che lo svol- 
gimento dello sciopero interessa tutta la 
marina mercantile, potendo esso creare 
precedenti dannosi ad armatori ed equi” 
paggi, decise di inviare il suo segretario 
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somma importanza; ma invece trovò tem- 
po per definire questioni che interessa- 
vano personalmente i membri della di- 
rezione. lino allo sciopero la direzione 
non espresse al personale nemmeno l’in- 
tenzione di voler regolare le condìzioni 
del servizio. L'unico atto si fu una cir- 
colare in data 27 dicembre con la qua- 
le vennero avvertiti i singoli comandi 
che col 1. gennaio passavano alla di- 
pendenza del Consorzio senza far cenno 
alcuno delle condizioni di servizio, però 
riducendo la panatica a cor. 1.30 per 
tutti da comandante a mozzo.$ Già que- 
sto fatto provocò generale malcontento 
indisponendo gli animi. Glì interessati 
avvertirono di questo fatto la direzione 
accentuando doversi riconoscere agli uf- 
ficiali gli anni di servizio prestati pres- , 
so le singole Società prima della fusione 
come pure doversi regolare gli emolu- 
menti. Il direttore navale, rispose nega- 
tivamente motivando essere la «Dalma- 
tia» una Società, percui essere inammis- 
sibile’ anche la discussione di simile 
pretesa, aggiungendo che sarebbe con- 
cessa la possibilità di un piccolo aumen- 
to delle paghe dei comandanti delle li- 
nee celeri, e che gli allri dovrebbero 
sgobbare almeno tre anni per ottenere 
qualche lieve miglioramento. L'equipara- 
zione delle condizioni analoghe a quelle 
dell’Ungaro croata, non venne giammai 
partecipata agli interessati, ma invece 
cpnsta positivamente, per comunicazione 
di un membro di Direzione, ch'era stata 
respinta dalla stessa la idea di una siì- 
mile regolazione. Con riguardo a tulto 
ciò i capitani anziani di servizio fecero 
altenti i direttori del malcontento che in- 
tanto ferveva e dichiararono agli stessi 
che da ciò potrebbero. derivarne gra- 
vi guai. È 

La «Dalmatia» non si scompose, né si 
curò di fare almeno qualche promessa. 
Le promesse invece cominciarono ap- 
pena.dopo lo sciopero e ciò indiretta-. 
mente, cosa che in questo sladio non 
soddisfa. poichè consimili vertenze si. 
sogliono definire con palli concreti e non 
con vaghe parole. Durante lo sciopero 
poi la «Dalmatia assunse un contegno 
tutto proprio, giacchè invitata al primo 
momento dello scìcpero a iniziare {rat- 
tative, non si degnò neppure di rispon- 
dere; comunicò. però un «ukase” agli 
scioperanti affibbiando al contegno degli 
stessi, l’offensivo epiteto «inqualificabi-; 
le», e minacciando di licenziare tutti se 
tosto non riprendessero il servizio. Uf- 
ficiali ed equipaggi scioperarono contem: 
porancamente; e gli equipaggi dichiara- 
rono a protocollo presso il locale ufficio 
di Porto, di essersi decisi allo sciopero 
indipendentemente dall'azione degli uf- 
ficiali. Le pretese degli scioperanti sono: 
per ì capitani e macchinisti il ricono- 
scimento degli anni di servizio. prestati , 
presso. le Società che entrarono snella: 
fusione della «“Dalmatia”; la regolazione 
delle pazhe giusta un accordo da stabi. < 
lirsi;la ‘classificazione degli ufficiali se- 
condo gli anni di servizio; la creazione, 
d'un fonde pensioni; l'istituzione d’un:. 
giudizio arbitramentale per gli equipag-' 
gi; la regolazione delle condizioni come 
zl Lloyd. Sulla base di questi principi 
cardinali gli scioperanti desiderano di 
trattare unicamente a Spalato, ‘sede dei 
comitati degli ufficiali e degli equipaggi, 
esclusa la possibilità d'una ripresa del 
lavoro prima della definizione delle lrat- 
falive, 

Elargizioni alla. Lega Nazionale, 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Baschiera, dal dott. Giovanni Ar- 
tico, cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Giu 
seppe Montiglia da Ernesta e Girolamo 
Jesurun, cor. 10. i 

Raccolte dalle signorine Valentina ed 
Italia e dalla sig.a Teresa, in lieta oc- 
casione, cor. 3,54. 

Laurea. Il nostro concittadino . ing. 
Mario Genel ha dato in questi giorni 
l'esame di dottore in Scienze «tecniche» 
al politecnico di Graz. "i 
‘ Per l’ampolla di Trieste per alimen- 
tare la lampada eterna sulla tomba. di 
Dante, in Ravenna, pervennero *dirella- 
mente al Comitato: Mario Pasqualis:cor, 
3, G. Vassilich cor. 2; inoltre 1 corona 
per ciascheduno i signori: Aldo Lussich, 
Ig. Zonta, Visintini, Morsani Attilio, Giov. 
Vanzetta, E. Niederkorn, F. Bonin, Tor- 
quato Zumin, Grisogono, A. Bonetti, 
Marzolini, G. Vassilich, G. Lacovig, Gu- 
stin, Glelia Trampus, I. Grusiz, R. Coen, 
E. Godina, I...(?), M. Ieralla, P. Vidos, 
E. Mosettig, Cl. Marina, A. Hoffmann,® 
F. Raffaelli, E. Petroncich, G. Tedeschi, 
Garla Paola Castelbolognese, E. Arner- 
rytsch, Salvatore  Dolzani, A. Arner- 
rytsch. 

* Anche tutte le elargizioni per l'am- 
polla, pubblicate nel.«Piccolo» di sabato 
scorso, erano pervenute direttamente al 
Comitato, È 

Adunanze sociali. Il Club Famigliare 
«Calliope» terrà stasera alle 8.30, in un 
locale riservato del restaurant «Monce- 
misio» (ingresso via Giacinto Gallina) il 
congresso generale ordinario, 

Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Giu-' 
seppe Montiglia, dalla sig. Giuditta ved. 
Gentilomo. e figlia, cor. 10 a favore della 
Guardia medica, - 

Nel primo anniversario della morte 
della sig. Luigia Guignati, dalla signora 
Giuditta ved. Gentilomo e figlia, madre 
e sorella dell’estinta, cor: 10, dalla sig. 
Ernesta Jesurun Gentilomo, cor. 5 a fa- 
vore della Fraternita di Misericordia. 


Gi 


dottor Cimadori a Spalato per seguire 
sul luogo lo Svolgersi delio sciopero e 
venire a contatto con il comitato dello 
sciopero. 


“ 


Per debito d'imparzialità pubblichiamo 
il seguente dispaccio pervenutoci ieri da 
Spalato: . 5 
«Il contratto fra il Consorzio e il Go- 
verno venne firmato il 19 ottobre scorso, 
mentre lo sciopero incominciò il 15 corr. 


Le disposizioni normative, delle quali 


ci fu rimessa copia, sono quelle ratifi- 
ficate dal signor. Herrmannstorfer, fatta 


Matrimoni, nascite e mortalità. Nel 
periodo dal 22 al 31 dicembre, nel no- 
stro Comune sì ebbe il seguente movi. 
mento demografico: 

matrimoni: 66; 

espulsi morti ed aborti: 9; 
nati vivi: 196, cioè 107 maschi e 89 
femmine, dei quali 31 illegittimi ; 

morti; 130, cioè 65 maschi e 65 fem.. 
mine; dei quali 98 inferiori ad un anno} 
17 da 1a 6 anni; 6 dai 5 ai.15; i da } 

Ì 


15 ai 20; 8 dai 2 ai a ta pol 


col suo amante, perchè ella lo aveva 
rimproverato, 


‘geva ancora in pugno una rivoltella. Men- 
tre una guardia di p. s.lo disarmava, egli si 
recò nell'altra stanza, ove sul letto della 
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Dei 130. morti di questa decade; 21 
furono determinati da tubercolosi pol- 
monare; 3 da tubercolosi delle meningi; 
4 da tubercolosi d'altri organi; 6 da 
carcinoma; 1 da pertosse; 1 da difteri- 
te; 1 da meningite; 6 da congestione 
cerebrale; 11 da malattie organiche del 
cuore; 11 da bronchite cronica; 12 da 
pneumonite; 8 da altre malattie degli 
organi respiratori; 2 da nefrite; 11 da 
debolezza congenita; 8 da marasmo se- 
Nile; 48 da altre malattie; 3 da cause 
accidentali e 8 da suicidio, 

Ga cuccagna al Politeama Rossetti. 
Teri vi fu il primo ballo popolare al 
Rossetti e per aprire bene il Carnevale, 
questa volta invece di canzonette popo- 
lari si diede lo spettacolo dell'albero 
della cuccagna. Aperto il ballo alle 3.30, 
proseguì fino alle 8 pom. C'era molta 
gonte, 

Alle 5.15 cominciò la gara. per l’al- 

‘ bero della cuccagna. 

I concorrenti, una decina, avevano 
formato un «trust» cioè delegarono un 
‘solo ad arrivare la cima e poi si sareb- 

bero ripartiti gli utili. 

‘Tre giovanotti salirono uno su l’altro, 
e il quarto - era già a metà dell’albero 
- potè salire subito fino alla cima. Da 
colà gettò agli amici un salame, una 
gallina e un taglio di calzoni. Poi cer- 
cava ancora, ma non trovava; gli amici 
gli gridarono: «Cossa te zerchi ?» «I bori 
ah!» rispose il vincitore. «Vien zo, i 
bori e l’orloio no xe sull’albero». 

Soltanto ‘allora il giovanotto si decise 
a discendere e si seppe che si chiama- 
va Marcello Apollonio, da Pirano. 

Assieme agli amici si recò poi a re- 
clamare il portamonete con le 10. cor., 
l'orologio d’argento e 30 buoni di birra, 
che non si trovavano sull’albero. E gli 
fu consegnato subito tulto quello che gli 
spettava. 

_ Alle 6.30 pom. furono estratti fra gli 
intervenuti 10 premi, consistenti in og- 
gelli casalinghi. 


La tragedia dei due amanti. 


Abbiamo'raccontato ieri la tragedia 
svoltasi ieri notte, poco dopo le 12 al 
quinto piano della casa N. 8 di via 
Giosuè Carducci. Un giovanotto. aveva 
tirato due colpi di rivoltella contro la 
propria amante; poi aveva mirato l'arma 
contro sè stesso. 

Ai già diffusi particolari dati ieri fac- 
ciamo séguire i seguenti. 


I protagonisti. 


{l giovanotto si chiama Nicolò Ventu- 
rini di Luigi, E° nato a Trieste il 5 Ot- 
tobre 1888, sicchè non ha ancora com- 
‘piti i 20 anni. 1 genitori lo avevano 
messo in una scuola di cadetti a Praga, 
e un anno fa era stato promosso tenen- 
te. Fu durante la sua permanenza colà 
ch'egli ‘conobbe la ragazza Giovanna 
Glokner. figlia di Carlo, pensionato, di 
23 anni, nata. e pertinente a Praga. I 
‘due s'amarono; e, non potendosi spo- 
sare, perchè mancavano i denari per la 
‘cauzione e le famiglie negavano il loto 
consenso, il Venturini uscì dall’ esercito 
mel settembre scorso e venne a Trieste. 

Dopo pochi giorni trovò un impiego 
presso l'ufficio informazioni. W. Schim- 
melpfeng in via Torre Bianca N. 45, e 
ne avvertì subito l'amata, la quale, nel 
novembre, abbandonò la famiglia e venne 
a Trieste per stare con lui. Il Venturini 
la fece accogliere nella propria casa ma- 
terna, in via del Farneto N. 12, ma 
anche la madre del giovane incominciò 
‘a mostrarsi contraria ai loro amori; ed 
il Venturini decise allora, di andar ad 
abitare con la giovane, altrove. Gono- 
scendo il sarto Giacomo Punzi, abitan- 
te in via Giosuè Carducci N. 8, e sa- 
pendo che aveva una stanza da affittare, 
il Venturini la appigionò, ed il 1 dicem- 
bre si recò ad abitarla assieme alla 
Glokner. 


Ciò che dicono i padroni di casa. 


» Giacomo ed Emanuela Punzi  rac- 
contano che i due giovani erano tran- 
quillissimi e che si volevano un gran 
bene. Pranzavano alla trattoria e cena- 
vano in casa; fra loro parlavano sempre 
in tedesco. 

‘ Il dramma 
è per i Punzi inesplicabile. 

La Punzi dice che l’altra sera si era 
appena ritirata nella propria stanza. 
Quando udì i due giovani, che contra- 
riamente al solito, parlavano molto forte, 
comprese che litigavano, ma siccome 
‘parlavano in tedesco, ella non potè af- 
ferrare il senso del discorso. Sa dire 
«soltanto che la giovane piangeva dirot= 
tamente. 

‘Alla mezzanotte circa rintronarono le 
due revolverate. Uscì subito a vedere e 
incontrò la Glokner, in camicia, con due 
ferite sanguinanti al capo e al petto. 
L' aiutò quindi, a coricarsi sul letto. La 
disgraziata diceva: «Vada a chiamare il 
medico che io muoio». 

La interrogò e la giovane fra i sin- 
ghiozzi rispose che aveva trovato litigio 


avendolo veduto. fermo 
sulla. via a discorrere con una ragazza. 
Certamente - aggiungeva - egli è dive? 
nuto pazzo. 

Mentre uscivo in cerca di 
dice la Punzi - ritronarono 


soccorsi - 
altre due 


alla regione temporale sinistra, dalla 
quale potè estrarre il proiettile.che si 
era incastrato nell’osso; l’altra alla mam- 
mella destra e penetrante in cavità. Le 
prestò le più urgenti cure e poi col car- 
to ambulanza la fece trasportare all’O- 
spedale, Prima d'uscire, la giovane volle 
sapere se il Venturini fosse ancora vivo 
e raccomandò al medico di dirgli che 
ella non stava male. Il medico si recò 
poi nella stanza del Venturini che trovò 
in condizioni molto gravi. Egli pure a- 
veva due lerite d'arma da fuoco, una 
all’orecchio destro e un'altra alle mam- 
mella sinistra. Dopo le prime cure, lo 
fece anche lui trasportare all'Ospedale, 
con una lettiga. Il Venturini, mentre 
veniva medicato nell’ambulanza, aprì gli 
occhi e domandò ansiosamente della 
Glokner, e non si tranquillò se non 
quando seppe che ella non correva ora- 
mai alcun pericolo. Ambidue accolti nel- 
la quarta divisione, la Glokner, dietro 
sua domanda, fu ricoverata nella sezio- 
ne paganti. Il commissario di polizia 
dottor Zecchini, dopo i rilievi di legge, 
sequestrò il revolver e chiuse la stanza 
tenendo la chiave a disposizione del 
Giudice istruttore dottor Poliak, il quale 
all'Ospedale potè interrogare soltanto la 
Glokner. 


I feriti migliorano. 

1 due amanti ieri si trovavano in con- 
dizioni abbastanza buone. Il più aggra- 
vato è sempre il giovane, ma salvo com- 
plicazione, anch'egli potrà salvarsi. 


Lo stupido scherzo del falso‘ 
Marconigramma. 
Si tratta di una ragazzata. 


Abbiamo già rilevato ieri, occupandoci 
del falso marconigramma pervenuto ad 
un povero padre che ha un figlio imbar- 
cato a bordo del Iloydiano «Trieste», che 
sì trattava di uno scherzo di pessimo 
genere fatto con enorme leggerezza. La 
persona che si prese questo scherzo bia- 
Simevole è un giovanetto, il quale ci ha 
dichiarato di essere amaramente pentito 
di quanto ha fatto. Si voleva dare ad 
intendere al povero vomo, da alcuni 
suoi amici, di aver inteso di un acci- 
dente toccato al «Trieste» e siccome il 
Rigutti non credeva, per convincerlo, 
uno della comitiva immaginò di formu- 
lare un dispaccio. Cera chi aveva un 
vecchio timbro scartato e così si com- 
Dilò il disgraziato marconigramma. Il 
giovanetto dichiara che mai. avrebbe 
pensato che quel documento potesse 
mettere in serio allarme il Rigutti. Più 
tardi, egli stesso tentò di. convincere il 
Rigutli che si trattava di uno scherzo, 
ma non vi riuscì, 

Il dispiacere provato — ci disse il 
giotane — gli servirà di. lezione per 
tutta la vita, In seguito alla propala- 
zione della notizia falsa, la direzione 
del Lloyd, pur essendo convinta della 
sua insussistenza, non mancò di. tele- 
grafare subito a Rangoon, e ricevette, 
naturalmente risposta, che al “Trieste» 
(che è arrivato a Rangoon. sabato) non 
è accaduto nulla. di anormale e che 
a bordo tutti stanno perfettamente bene. 


Per un processo. Il sig. Lorenzo Maz- 
zotti, a proposito del processo tenutosi 
ierl’altro e da noi riferito nel «Piccolo» 
di ieri, è-venuto ai nostri uffici per pre- 
garci di pubblicare che quanto fu delto 
in Giudizio di maltrattamenti continuati 
da lui inflitti alla figlia Maria e di alti 
innominabili da lui commessi su di lei 
quand'era fanciulla e ritentati dopo, non 
corrisponde assolutamente a verità; ed 
egli si riserva di scoprire e perseguitare 
giudiziariamente chi disse tali cose non 
vere, Egli, inoltre, ci spiegò di aver le- 
gittimata come sua figlia la Maria, al- 
l’età di tredici anni, essendo stato assì- 
curato dalla moglie, della sua paternità: 
ciò che corrispondeva all’epoca delle loro 
prime relazioni. 

Tentato suicidio. Tersera, verso le 6.30, 
nei pressi del Cacciatore si udirono tre 
detonazioni. Accorse due guardie e al- 
cune altre persone, dopo salcune ricer- 
che accurate si trovò nel bosco un uo- 
mo e vicino a lui una rivoltella. Egli 
perdeva sangue dal capo. Si telefonò alla 
Guardia medica; ma nelfrattempo, essendo 
passata di là una vettura vuota, s'adagiòd ini 
quella. il ferito e lo si trasportò all’ospi- 
tale, ove gli si riscontrarono tre ferite 
d'arma da fuoco alla parte destra della 
fronte, Il suo stato era grave, ma non 
disperato. Venne accolto nella decima 
divisione. Il candidato al suicidio è il 
macchinista Leopoldo P. di 23 anni, abi- 
tante. in via dell'Orologio. La causa, un 
amore infelice. 

Uno scontro fra mn carrozzone del 
tramway e una vettura. Iersera, verso 
le.6, fu telefonato alla Guardia medica 
che, innanzi all’Ospizio marino, un tram- 
way aveva dato di cozzo in una vettura 
e che c'erano due feriti. Essendo il me- 
dico fuori per un’altra. chiamata, il ri- 
chiedente fu indirizzato ad altro nie» 
dico. 

Lo scontro era avvenuto poco più in 
su dell’Jutificio, fra un tramway che si 
recava a Servola e una vettura che ve- 
niva in città. La vettura fu gravemente 
danneggiata e-si rovesciò. Il cocchiere 
si salvò, gettandosi giù in tempo; non 
così le due persone che erano nell’in- 
terno di essa, le quali furono ferite, spe- 


revolverate e, tornata subito presso la 
giovane, questa le disse: «La prego si- 
gnora; vada di là; gli dica che sto be- 
nissimo e che non faccia pazzie.» Io 
eseguii l’incarico: ma vedendo che il 
Venturini aveva ancora il revolver in 
“mano, mi ritirai impressionata. 

3 I soccorsi. 

Un cugino dei Punzi a nome Nicola 
Scarafile, che abita nello stesso quartiere 
e che dormiva, fu svegliato e mandato 
subito alla Guardia medica a chiamare 
un dottore. Mentre si vestiva egli udì 
altre due detonazioni; erano i colpi che 
si tirava il Venturini. Corse giù e av- 
vertì della cosa una guardia che passava; 
poi si recò alla Guardia medica. Il me-. 
dico ch'era d'ispezione si recò subito a 
piedi con un infermiere, ordinando che 
il carro dell'ambulanza lo raggiungesse 
subito. 

Trovò il Venturini sul letto, con le 
gambe fuori, poggiato su una sedia, Strin- 


Punzi, giaceva la Glokner. Riscontrò a 
questa due ferite d'arma da fuoco, una 


\del commissariato di S. Giacomo. 


cialmente dai frantumi dei vetri rotti, 
al viso e alle mani. 

La vettura sconquassata dovelte es- 
sere caricata su d'un carro per tornare 
in rimessa. Tanto il frenatore del tram- 


way che il cocchiere della vettura fu-| 


rono assunti ‘a “protocollo dall’ispettore 


Investito da una carretta. Alle 10 di 
iersera, il dottore d’ispezione alla Guar- 
dia medica fu chiamato ‘in via Luigi 


Gadute. Teri alle 6 pom. il ragazzo 
Umberto Sustersich, di 12 anni, abitan- 
te in via del Lloyd N, 18, mentre giuo- 
cava con altri ragazzi. mise il piede in 
fallo e cadde in modo da non potersi 
più rialzare. 

Chiamato il medico della Stazione cen- 
trale di soccorso questi gli riscontrò una 
frattura del sopramalleolare sinistro e 
dopo le prime cure lo fece trasportare 
all'ospedale con una lettiga. 

La faccia tosta d’un ladro di bhici- 
eletta. Il signor Socrate Gherlanz, abi- 
tante in via Stadion N. 24, sabato, verso 
le 4.30 del pomeriggio, entrò nel magaz- 
zino N. 18 del Punto franco, lasciando 
la propria bicicletta all'esterno dell’edi- 
ficio. Si soffermò nel magazzino soltanto 
cinque minuti; ma bastarono quelli, per- 
chè la bicicletta. sparisse. 

Quasi contemporaneamente, ad uno 
dei cancelli del recinto tveniva. fermato 
da una guardia un giovanotto sui  ven- 
t’anni, il quale aveva tentato di uscire 
inosservato su una bicicletta. 

— Dove gavè ciolto sta bicicletta? la 
gavè robada? 

— Robar mi? mi cior la roba dei al- 
tri? El guardi come .ch'el parla, mi 
son un omo onesto, 

— Ve credo ma no ve lasso passar... 

— El rispondarà per l’ofesa, el ri- 
spondarà.... 

In quella sopraggiunse di corsa il si- 
gnor Gherlanz, il quale, riconosciuta la 
sua macchina, volle impossessarsene; 
ma il giovanotto vi si oppose energica- 
mente, 

Furono accompagnati entrambi alla se- 
zione di p. s., dove il derubato spiegò 
come erano le cose ed il giovanotte - 
che si qualificò per Giuseppe M., di 19 
anni, meccanico, da Trieste - giustificò 
il possesso della bicicletta, dicendo di 
averla acquistata per sei corone da due 
sconosciuti. 

Magra giustificazione, però, che non 
gli venne creduta, tant'è vero che fu 
passato agli arresti. 

La bicicletta valeva 220 corone. 

Un colpo di chiave. Enrico Cumar, di 


Giulia N. 71, l’altra sera verso la mez- 
zanotte, trovandosi nell’osteria «Alle tre 
porte» in via di Riborgo, attaccò lite 
con tre sconosciuti, uno dei quali, dopo 
un ben nutrito scambio :d’ingiurie lo 
colpì alla testa con una chiave, cagio- 
nandogli una ferita lacero-contusa e poi 
fuggì insieme ai suoi compagni. 

Uno dei tre il. cocchiere Antonio 
Repich, da Capodistria - fuarrestato più 
tardi; ma non essendo stato possibile 
stabilire se fosse stato lui a dare il 


28 anni, da Trieste, abitante. in Via! 


finale innalza un inno alla luce vinci- 
trice della tenebra. 

Terzo numero del concerto era la se- 
renata per orchestra d’archi Op. 69 del 
.Volkmann, quella con gli assoli del vio- 
loncello eseguiti dal prof. Fabbri, in ma- 
niera da riscuotere nutriti applausi dal- 
l’uditorio. 

Terminava il programma 1’ «Entrata 
degli Dei nel Valhalla” brano di chiusa 
dell’«Oro del Reno», . 

L'esecuzione dataci dall’ Orchestrale 
triestina sebbene lasciasse a divedere 
tanto nella quadratura, che nell’intona- 
zione, quanto nelle finezze di colorito, 
essere trascorso vario tempo dacchè l’or- 
chestra non è sottoposta alle rigide di- 
scipline sinfoniche, pur tuttavia comples- 
sivamente fu buona, 

All’ouverlure della «Rosmunda».l chia- 
ro maestro Manara diede un’ interpreta- 
zione serrata, e nella sinfonia del Co- 
wen cercò di dare il dovuto ‘risalto alle 
belle melodie, fu brillante nello scherzo 
e maestoso nel finale. 

Come già accennammo, nella serenata 
del Volkmann i maggiori applausi tocca- 
rono al solista di violoncello. 

L'esecuzione complessiva dell'Entrata 
degli Dei nel Walhalla avrebbe di mol- 


to preso il movimento un po’ meno mosso, 
piezza quell’incedere grave e penoso de- 


fato entrano nella nuova rocca. 

Il numerosissimo pubblico che affol 
lava il Teatro Verdi rimeritò dopo ogni 
brano l’egregio concertatore e gli esecu- 
tori di calorosissimi applausi. 

Il I° concerto del Quartetto Triestino. 
| Mercoledì 22, alle 8.15 pom. nella Sala 
(della Società Filarmonico-Drammatica si 
‘darà il 1.0 Concerto del Quartetto Trie- 
Stino formato dai prof. Augusto Janco- 
|vich, Giuseppe Viezzoli, Manlio Dudo- 
\vich e Dino Baraldi con la cooperazione 
del pianista m.° Emilio Russi. 

Il programma del concerto è il se- 
‘«guente: 

Mozart: - Quartettò inre magg. — Boet- 
ho ven; - Quartetto in fa magg. op. 59. N. 
1. — Sinding:- Quintetto in mi min.op.5. 

Per giovedì 30. corr. è fissato il II.0 
Concerto con la cooperazione dell’artista 
di clarinetto M.o Angiolo del Bravo. Nel 
programma figurano Quartetti di Haydn 
e di Debussy e un Quintetto di Brahms. 


Circo Zavatta. Pubblico affollato ac- 
corse ieri ‘alle due rappresentazioni del 
Circo Zavatta. Stasera alle 8, rappresen- 
tazione con programma variato, 


RIZZI 


fo guadagnato se oltre ad ottenere una! 
maggiore chiarezza ‘nelle parti, fosse sta-| 


Sì da esprimere con più masstà ed am-| 


gli Iddii, che sotto il peso d’un triste! 


colpo di chiave, fu rimesso in libertà. | Spettacoli d’ oggi. 

Furto fra colleghi a bordo. A richiesta FENICE. Compagnia veneta di F. Benini, - 
del fuochista Antonio Knego, occupato a | = «El palazzo de le: ciacole"* SE 
bordo del piroscafo «Emma», l’altra sera; vas IRE È VANO INIT Mento 
fu arrestato il suo collega Rodolfo M.,| ghetto” farsa. 

di 20 anni, da Sebenico, .il quale, nel‘ 
pomeriggio, era entrato clandestinamente! 


nella sun cabina e lo aveva derubato di 
un vestito nuovo del valore di 35 corone; 
Il M., dopo aver tentato d’impegnare il 
vestito, avendo {trovato chiuso il monte 
di Pietà, lo aveva indossato. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera: 
tura ore 7 ant. +45 - ore 2 pom. + 8.0, 
Altezza barometrica ore 12 mer. 770.0. 

Ogni giorno una. l'ra amici, pel Corso, 

— Quella signora mi fa girare la testa. 


spavento! 
— Appunto per ciò, quando la incon- 

tro giro la testa dall’altra parte 

++ 


Geatri e oncerti 


Fenice. Programma goldoniano su tutta 
la. linea, ieri: di giorno, «Le barufe 
chiozzotte”, di sera «Una dele ultime 
sere del carnevale de Venezia”. Ad am- 
bedue le rappresentazioni folla. enorme, 
risate ed applausi. La recitazione fu vi- 
vacissima e colorita da parte di tutti 
gli attori. 

Oggi serata d'onore di Laura Zanon- 
Paladini, vale a dire di una delle mag- 
giori e più salde forze della scena dia- 
lettale veneziana, di una delle attrici 
comiche più festevoli e più vere che 
vanti il teatro italiano. Il programma 
comprende: «El palazzo dele ciacole» 
‘di Alfredo Testoni; «I oto giorni dela 
serva”, monologo di G. Sabalich; e in- 
fine la farsa: «Meneghina e Menegheto», 
La Zanon-Paladini avrà: di certo un gran 
pubblico e molte feste. 


Il Concerto sinfonico dll Drchestralo. 


L’'Orchestrale triestina sotto gli auspi- 
ci della Società dei Filarmonici diede 


sinfonico organizzato e diretto dal mae- 
stro Filippo Manara. 


verture della “Rosmunda» di Schubert, 
di carattere primitivo, che non è uno 
dei migliori lavori del celebre musicista 
romantico. Faceva seguito la sinfonia in 
quattro tempi dell'inglese Cowen deno- 
minata “Scandinava4 la sua composi- 
zione meglio riuscita ‘od almeno la più 
conosciuta. Fu eseguita per la prima 
volta molti anni fa a Londra ove incon- 
trò l'approvazione del pubblico; non si 
può dire che sia un lavoro a program- 
ma, come forse il titolo e l'indicazione 
in testa al secorido tempo potrebbero far 
arguire, abbiamo. piuttosto musica der 
serittiva nel più vasto senso della paro- 
la, ispirata ai mesti canti nordici, 

Il primo tempo con le sue tristi me- 
lodie negli.strumentini, parafrasate da- 
gli archi, che talvolta si scatenano in 
raffiche impetuose, ci rammenta la me- 
lanconia di quelle regioni dalle lunghe, 
interminabili notti, dove il vento sibila 


Ricci n. 4, ove trovò il fabbro Benedetto 
Miceu di 46 anni, il quale era in preda 
a commozione cerebrale, Il Miceu era 
stato atterrato da una carretta, mentre 


passava per via del Molin a Vento e, 
cadendo, aveva battuto il capo sul sel- 
ciato, Aveva potuto rincasare da solo, 
ma a stento, e, appena a letto, aveva 
perduto i sensi. Il medico consigliò il 
trasporto del sofferente all’Ospitale, 


Disgraziato accidente. Ieri, nel pome- 


riggio, ricorse alla Guardia medica un 
ragazzo d'un 12-13 anni per ]a cura di 
una ferita d'arma da fuoco. alla mano 
destra. Disse che giuocando con una pi-| 
stola si Si 

volle dire il 


ferito accidentalinente, Non 
suo nome. 


— Possibile? Ma se è brutta che fa, 


. i Pirano 19, Stamane negli uffici del 


ieri sera al Teatro Verdi un concerto’ 


Il programma incominciava con l’ou-| | 
‘era zeppo di 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lloyd «China» da Kobe scali e 
Fiume con 4 pass., “Metcovich” da Ve- 
nezia con 17 pass., Danubio» da Met- 
covich e scali con 16 pass; il pir. ital. 
«Peuceta» da Salahora scali e Venezia; 
e il pir. au. «Lederer-Sandor» da Va- 
lenza e Malta. 

— Partirono: i pir. del Lloyd «Almis- 
sa» per Cattaro, “Helios» per Brindisi, 
Corfù, Costantinopoli e Batum 


e 


Una Cooperativa di pescatori a Pirano. 


| Festa per una biblioteca popolare. 


Comune a cura di un Comitato promos- 
so dall’on. I'ragiacomo e eon l’interven- 
to dei notaio on. Bubba e di alcunifmem- 
bri della Giunta comunale, si procedette 
alla costituzione di una Cooperativa di 
pescatori. 3 

Il sig. F. Salata spiegò ampiamente 
l'utilità delle cooperative di pesca e diè 
ragione dello statuto modello da lui ela- 
borato per voto della Commissione cen- 
trale per la pesca marittima. 

Accolto lo statuto, i presenti elessero 
la direzione provvisoria nelle persone dei 
signorì Giorgio Bullo fu Ant. presidente, 
Francesco Fornasaro fu Luigi vicepresi- 
dente, Pietro Schiavuzzi, Egidio Tamaro, 
Domenico Giraldi, Antonio Radivo e Pie- 
tro Giraldi direttori. La direzione prov- 
, visoria ha l’incarico di provvedere alla 
registrazione ufficiale del consorzio, do- 
po di che sarà convocata una radunan- 
5a generale! per l’inizio della attività 
tanto attesa. 

* La festa di ballo data dalla Società 
' «Vita Nuova» nel nostro «Allegria» riu- 
scì veramente splendida. Già alle dieci, 
ilsimpatico ambiente, addobbato con buon 
gusto (sul palcoscenico trasformato in 
giardino spiccava il busto dell’Alighieri) 
invitati. Gaiezza ed. alle- 
‘gria dominavano su tutti e su tuito ; 
non mancò la nota patriottica, mai e- 
sclusa nei nostri convegni. Alla quadri- 
glia presero parle 120 coppie, Benissimo 
suonò l'orchestra Meriggioli. 

L'incasso fu ‘ottimo ‘e va devoluto a 
tti della istituenda biblioteca pub- 

ica, 


Per la riforma elettorale in Istria. 
Conferenze ministeriali. 


Accasciata dal più profondo dolore la consorte Giovanna nata 
Ruggier in unione ai figli Luigi, Genny, Prof Giulio e Netty, 
alle nuore Francesca nata de Castro e Teresina nata Artico, al 
genero Giovanni Antunovich ed agli altri congiunti tutti, partecipa 
agli amici e conoscenti l’immane perdita del suo caro 


GIOVANNI BASCHIERA 


avvenuta ieri notte. 
Il trasporto delle care szoglie seguirà Lunedì 20 corr., alle ore 3,30 
pom., partendo il mesto convoglio dalla casa N. 2 di Riva Pescatori, 
TRIESTE, 19. Gennaio 1908. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


La Direzione del Consorzio Industriale di Mutui 
Prestiti compie il mesto ufficio di partecipare il decesso del 
Cassiere del Consorzio Signor 


GIOVANNI BASCHIERA 


che occupò con zelo ed onestà serupolosa il suo posto per ben 
17 anni consecutivi, 


TRIESTE, 20 Gennaio 1908. 


RINGRAZIAMENTO 


I sottoscritti profondamente commossi per 
la partecipazione presa alla loro irrepara- 
bile perdita, porgono i più sentiti ringra- 
ziamenti a tutte quelle gentili persone che 
coll'invio di fiori 0 accompagnando la sal- 
ma della cara estinta all'ultima dimora, 
presero tanta parte al loro lutto. 


AUGUSTO PANOS consorte 
èlafiglia AUGUSTA. 


:0. CA 
CUOLA danza Carducci 20. 0g 
zione, giornalmente lezioni 
Giulio Modugno 


gi ore 8 
separated 
autorizzato Maestro. 


10122. 
OMANI martedì 21 gennaio cominciano 
nuove lezioni combinate: contabili 
tenitura libri, corrispondenza commerciali 
conversazione, grammatica tedesca, it@ 
liana, dattilografia. Assunto il corso ril@i 
Sciasi certificato, ractomandansi propri £ 
lievi, allieve alle principali ditte commenl 
ciali. Studio Cerné, via Caterina 4, 2982 
IRR camera ammobiliata chiara 
bella vista, proniamente. Via Giulia © 
quinto, 2114 
FFITTASI stanza ammobiliata presso dW 
stinta signora. Via Vincenzo Scussa Mi 
8, IM p. destra, 19650) 
qui ENDIDA stanza grande, ammobilia!si 
I itasì. Belvedere 10. I porta 5. 5311 
AE IT'TASI stanza Vuota, grande, chiar® 
Campanile 3. IT. 2193 
UARTIERI di due, tre camere, camerili 
cucina appigionansi, Via Galleria 3 e Bi 
999! 
N posizione centrica cercansi da distini Li 
signore una o due stanze elegantement 
Piccolo sub ,Spleni 


I sottoscritti addolorati a nome anche de- 
gli altri parenti partecipano agli amici e 
conoscenti il decesso del loro amato 


GIOVENNI PELLEGRINI 


Macchinista Navale 
avvenuto ieri a vespero, 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, li 20 Gennaio 1908, 


Lucia nata Artico 


ammobiliate. Offerte 


consorte dida“ 
Angola Prelz nata Pellegrini, Vittorio, Guido RICQUI INDI i 
Nicolina DINAR Rosan È ala AO De 
Vanda Prelz, vittorio, Ferruooto Pellegrini posti 2a, Fabbrica Drlquettes, di 
St prega di Snia da visite Raro Ma CRcicos Consegna va di 


Commissioni trasmé 
tonsi con posta, telefono oppur 
mediante recapito presso Angel 
via Bellini è 
\UIDA popolare tr 

nente: calendario 


di condoglianza e dal gentile invio di fiori. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa Capellan, Corso 47, 

3 co ni 


FERDINANDO PESTIAN a nome anche di 
tutti gli altri congiunti, immerso nel più 
profondo cordoglio partecipa agli amici e 
conoscenti il decesso del suo adorato figlio- 


letto 


ria. Vendesi nella libreria Corso 31, ed il 
tutte le altre librerie-cartolerie, cor. una 
+ 91691 

RARIO ferroviario Peterlin per 1'Austrsi 
e Italia, con nta e prezzi, vendesi nel 

le librerie, spacci tabacchi e stazioni cell 
tesimi 30. n 
pra riconosciuti {i migliori, cassa, Iaù 
te, scambio. Stabilimento Magrini, 

E II 


GIORGIO 


avvenuto iersera. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà di- 
rettamente al Camposanto. 
TRIESTE, 19 Gennaio 1908, n 
Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 
I Zimolo, Corso 4 


Primari 


di 


\ELONI  (buganze) immediato sollie 
guarigione colla Pomata antigelonié 
russa. Vasetto 60 soldi, Premiata Farmaci 
Praxmarer , Ai due Mori“, Piazza Gra 
1027224 

CONTI Stambach fabbriche Rom? 
Vienna, Pirano. Chiedere catalogo a Trié 

ste, Piazza Borsa 2, 12960 


V stabile i 
Municip 


È 
EDOARDO SANZIN 


spirava ieri mattina dopo brevissime sof- 
Terenze. È 

I desolati congiunti ne dànno il triste 
annuncio agli amici e conosceriti. 

11 trasporto delle care spoglie seguirà di- 
Tettamente al Camposanto. 

TRIESTE, 19 Gennaio 1908. COSE 
Il presente annunzio serve quale partecipazione 

diretta. 

Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


stabile in Pola fra la piazza 
io ed ìl Corso, buona rendi 
prezzo d'occasione, pagamento da convé 
nirsi. Casa su di una via principale di ‘Sali 
Giacomo, buona rendita, fiorini 5000. Occora 
Tono corone settemila intavolate su si 
buoni stabili centro città, lusso, civan? 
netto rendita corone 10,000 annue, Vastl 
magazzini d’affittare per agosto. Polat 
Caffè Adriatico. 10318 di 
AGQUISTANSI privatamente viglieni di 
Monte soltanto brillanti, pietre preziosi 
Indirizzo al Piccolo. 2194 
(AUSA ritiro cedesi deposito vini, spilli 
i ottime condizioni. Indirizzo Piccolo: i 
Ride 


VENDESI a Gorizia calle buona posizione 
bene avviato, con ottima. clientela, causi 
partenza. Rivolgersi Luigi Ples, oste, bo LI 


zia. | 
CCASIOD favorevole scarpe lacca De 


donna e ragazzina per 3 e 2 corone. 
so 13. ci 
UOVO arrivo dischi Columbia da cor. ) 
in poi. opere, operette, Vaudevilles, ui 
ristici. Sbaizero, Apollinare 4. III 22%! 
Î 'ACCHINE scrivere Hammond, Remi gon 
if Barloch, Densmore, Caligraph, PoligraP, 
Remington, Sho, Franklin, Yost, Adler gî° 
ca, come nuove, con garanzia, prezzi 000 
sione, yvendonsi. Poste 6. 10427 


Gil avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
Parola. Passn minima 40 centesimi. — Gli Indiriza) 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
biazza Carlo Goldoni N. 1, piauterreno; nel chiederti 
fndicare sempre il numero dell'avviso di cul sl vuole 
Toformazione. 


desco, stenografo, abbastanza ita» 
li«no, ottimi certificati, cerca po- 
sto migliore spedizioni, inbbrica, 
15 mar:o, primo aprile. Gentili of= 
ferie Piccolo «Lavoratore indipen» 
dente». 1991 
MPIEGATO libero ore pomeridiane cono- 
scente italiano, croato, abbastanza tede- 
sco, cerca qualsiasi lavoro scrittoio. Indi 


A quanto apprendiamo, il presidente 
dei ministri bar. Beck aveva espresso il 
desiderio di intervenire nelle trattative 
interrotte nella recente sessione dietale 
istriana fra i due partiti per la riforma 
elettorale e il compromesso nazionale. 
Approfittando della presenza a Vienna 
di delegati dei due partiti per la nota 
conferenza sulle questioni di Pola (v. 
«Piccolo» di ieri) il bar. Beck ha. invi- 


tra le anguste balze  dell’intricate baie 
e nel secondo tempo descrive «una sera 
d’estate sul fiord» ove la navicella scor- 
re placida sulle acque tranquille con gli 
amanti che baciati da un pallido raggio 
di sole cantano i loro amori  nell’al- 
to silenzio. I corni interni ci fanno 
udire la eco di quelle canzoni, che le 
scoscese rupi l'una all’altra si rimanda- 
no; da lontano giunge pianissimo la 
frase d’amore e poscia il poeta ci. porta 
allo scherzo dal movimento saltellante 
e molto vivace che rapidissimo chiude 
per far luogo al Finale ove udiamo i 
tristi temi degli altri tempi, ed il tur- 
bine della bufera, ma in breve il canto 
di giola ha. la vittoria e la perorazione 


tato i delegati dei due partiti ad una con- 
ferenza che si terrà martedì ed avrà per 

na la riforma elettorale per la Dieta 
ell’Istria. 


Sciarada. 
Nel primo s' impersona 1’ egoismo 
Vasto, selvaggio ed aspro il mio secondo 
In dolci versi fu cantato il tutto. 
Spiegazione del giuoco precedente; 

BAROMETRO. 
EEA etici 
Il numero del lunedì esce in mozzo foglio, causa Ja esi- 


genze della loggo sul riposo domenicalo e viene composto 
nella tipografia Augusto Levi, 


“Stampato "i Gap a 


dallo “Stabilimento edit, iorhalo IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile. lio Cesirì, 4 Trieste. 


|tualmente sappia cucinare, Offerte 


y NDITA ed Esposizione mobili di 1uS,i 
non pis via Madonna mare 16 e 24 1 
soltanto al principio della via stessa num 
ro 3, da Langemantel. 10392 
TANINI, pianoforti Mignon assortImelt 
mondiali firme, prezzi mitissimi, WarDill 
nek, piazza Goldoni 12. 2301 
ATTE friulano genuino litro soldi dodit 
Via Giulia 32, salumeria, 10141 
E) SMILE RUE 
QMARRITO ciondolo contenente fotograllii 
cara memoria senza valore. Mancia £& A 
nerosa portandolo al Piccolo, 132022 
QUIARELTO orologio argento russo Sal 
plachetta d'oro senza monogramma, Vi, 


Alice, Tigor, Giustinelli. Mancia portandolti 


‘al Piccolo. 13 
MARRITO braccialetto d'oro ballo Socilp 
Artigiana. Generosa mancia portando : 
al Piccolo, ; 9, 
(a SE DIMERSI STR A 
ATRIMONIO. contrarrebbe distintissHe,] 
signore ventisettenne, bella presenti] 
possidente. rendita Cor, 5.000 annue con da) 
gnorina, condizioni adeguate, SegreteZ47 
assoluta, anonimi cestinati. Offerte pietosa 
n ca 9 | Provincia‘, 1060 
NESSCA danze Daquino apprendonsi tut-| MRISTINTA signorina, desidera conoseela 
te le danze moderne, frequentata miglio- simpatica signorina come amica. ca 
ri famiglie, martedi prossimo trattenimen-| ,Adalgisa* Posta Centrale. 2: o 
to variato per i frequentatori, ritirare in-| (VAPITALI disponibili per ELI: intavolarzgi 
viti. Gardulci 12, 2364. | ni. Beccherie 7, ore 18. dal 


rizzo Piccolo. 92048 
MERGANSI prontamente magazziniere ce- 
libe, pratico perfetto nel ramo ferramen- 
ta, perfetta conoscenza della lingua italia- 
na nonchè cognizioni della croata e tede- 
Sca, a buone condizioni. Offerte dettagliate 
con referenze Casella postale 19, Giardino, 
Trieste. i 
ERCASI bambinaia italiana per bambina 
Udi ni. Indirizzo Piccolo. 2027 
ORRISPONDENTE conoscente tedesco, i 
taliano, croato, boemo e polacco cerca 
posto stabile. Offerte sub ,Pic* posta re- 
stante Pola. 2361 
ACCOMANDABILISSIMA donna, civile 
Ì condizione, sola, pratica tutti lavori ca- 
sa, offresi prontamente presso signore solo, 
ovunque, Dirigere offerte , Attività oO. 
1 
IGNORE solo cerca persona a modo, di 
mezza età, per pulizia quartiere ed even- 


sPuli- 
zia“al Piccolo. 10357 
TIGCOLO lavoratorio mobili cerca garzone 
e mezzo lavorante. Via S Michele N, 8. 
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